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IN QUESTO NUMERO:  

Fatima 2018 - Traccia per il Bilancio d’Equipe 2017 – S. MESSA 9 giugno  
Riflessioni sul ritiro di Quaresima  - La sessione estiva 2017 
Cosa succede in città 
 

. . .TUTTI INVITATI A METTERCI IN CAMMINO. . . 
 

 
 

 
 
 
 

ISCRIZIONI 
dal 15 settembre 

2017 
fino ad esaurimento 
posti e comunque 
non oltre il 

15 gennaio 
2018 

 
 

Il XII Raduno Internazionale delle Equipes Notre-Dame si terrà a 
Fatima (Portogallo) dal 16 al 21 luglio 2018. 
Come molti sanno, si tratta di un incontro che tradizionalmente si 
svolge ogni sei anni al quale sono invitati gli équipiers di tutto il 
mondo. Di volta in volta vengono scelti luoghi diversi: Roma, 
Lourdes, Fatima, Santiago di Compostela, fino a Brasilia, nel 2012. 
Ogni volta, migliaia di equipiers provenienti dai Paesi più lontani si 
mettono in cammino per condividere la volontà di seguire, in 
coppia,  il sentiero tracciato da Cristo. Sono attesi circa 10.000 
equipiers che avranno occasione di rivedersi pregando insieme nella 
propria lingua ma uniti dalla presenza che non conosce confini, 
Cristo e il Vangelo. 
Dall’inizio di questo anno e per tutto il periodo che ci separa 
dall’evento, ci sentiamo chiamati a vivere in tensione verso questo 
appuntamento come in un pellegrinaggio in cui, uniti dallo stesso 
spirito, ci prepariamo all’incontro con tutti gli equipier del mondo. 
Anche chi non potrà partecipare di persona, si sentirà unito a tutti 
perché insieme avremo camminato sulla stessa strada 
testimoniando un’unità di spirito che va oltre la presenza fisica. 
Chi ha vissuto questi momenti fervidi di convivialità condivisa, di 
riflessione e preghiera, di incontro e comunione, ha potuto cogliere 
quello che un immenso Movimento internazionale come le Equipes 
Notre-Dame è in grado di trasmettere! Il fil rouge del brano 
evangelico che guiderà l’incontro è tratto dalla parabola del Padre 
Misericordioso, un’ottima occasione per mantenerci legati all’anno 
della misericordia appena trascorso e aiutarci a vivere 
testimoniando concretamente l’amore che Dio ha per noi. 
Siamo tutti invitati a metterci in cammino prendendoci a cuore 
vicendevolmente e collaborando concretamente con gesti di 
solidarietà. 
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E’ TEMPO DI BILANCIO 
 
Quest’anno abbiamo pensato di proporvi come per l’incontro di bilancio la traccia ( vedi pagina successiva) 
proposta nel libretto “la coppia responsabile d’equipe” predisposto dall’ERI e consegnato l’anno scorso a tutte 
le coppie (chi non lo trovasse può scaricarlo anche dal  sito end)   
Di seguito, per pregare e riflettere, trovate un brano degli Atti degli Apostoli e un breve spunto tratto dagli 
scritti di P. Caffarel 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At. 2, 42-47) 
Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella comunione 
fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. Ognuno era preso da timore; e molti prodigi 
e segni erano fatti dagli apostoli. Tutti quelli che credevano stavano insieme e avevano 
ogni cosa in comune; vendevano le proprietà e i beni, e li distribuivano a tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il 
pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, lodando 
Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro 
comunità quelli che venivano salvati. 
 
 Preghiera dell’Accoglienza 
 
Aiutami signore, 
ad attendere senza stancarmi, 
ad ascoltare senza tediarmi, 
ad accogliere senza riserve, 
a donare senza imposizioni, 
ad amare senza condizioni. 
Aiutami ad esserci quando mi cercano, 
a dare quando mi chiedono, 
a rispondere quando mi domandano, 
a far posto a chi entra, 
a uscire quando sono di troppo. 
Aiutami a vedere te nel mio fratello,  
a camminare insieme con lui e con Te:  
perché insieme possiamo sedere alla mensa del Padre 
Anonimo 
 
Quale  diversità di intenti nel profondo dei cuori in certe equipes! Qualcuno ci viene più o meno spinto o 
per fare piacere al coniuge; quella coppia da poco arrivata in città, è contenta di intrattenere nuove 
relazioni; un’altra ha deciso:_ “bisogna pur fare qualche cosa “; troviamo sovente anche delle coppie 
attratte dalla speranza di trovare un certo sostegno alla loro vita coniugale; e forse in certe città “fa chic” 
fare parte delle equipes. Ci sono poi quelli che non hanno alcuna motivazione, vengono solo per 
abitudine, per non deludere, lasciando l’equipe, i loro  equipiers. Ora io dico che nessuno di questi motivi 
giustifica la presenza in una equipe: alcuni non sono riprovevoli, ma nessuno è il vero, quello che 
corrisponde alla ragion d’essere del movimento. E’ normale che l’uno o l’altro di questi motivi si 
accompagni al vero ma nessuno dovrebbe essere il motivo determinante. La vera intenzione, quella 
corrisponde alla finalità delle equipes, è la volontà di conoscere meglio Dio, di amarlo e servirlo meglio. 
Si viene all’equipe per Dio, e ci si rimane per Dio. Il motivo per cui si entra e si rimane nelle equipes è 
religioso, che si riferisce cioè a Dio ( P. Caffarel ,lettera mensile dicembre 1962) 
 
 
Ricordiamo alle CRE di inviare sintesi della riunione di bilancio e breve valutazione del tema affrontato 
in equipe nell’anno trascorso alle CRS dei rispettivi settori. 
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Ricordiamo alle CRE di inviare sintesi della riunione di bilancio e breve valutazione del 
tema affrontato in equipe nell’anno trascorso alle CRS dei rispettivi settori. 
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RIFLESSIONE SUL RITIRO DI QUARESIMA 
 

Ogni volta che decidiamo, magari con fatica, discutendo con i bambini o cercando improbabili incastri fra le attività di 
tutti i membri della famiglia, di partecipare ad un momento per noi di ascolto e di riflessione, il Signore ci aspetta ...  
Non solo ci mette in condizione di cercarLo, dilatando il tempo che riusciamo a dedicargli in un tempo nuovo che ci 
interroga e trasforma le nostre giornate, ma ci cambia e ci fa sentire e riscoprire il cammino con Lui e verso di Lui. 
Il Ritiro di Quaresima è stato un dono speciale; speciale per l'incredibile coincidenza di eventi (nessuna urgenza di 
lavoro, nessuna partita di basket in calendario e nessuna attività scout per i ragazzi, ...) che ci hanno portato tutti e quattro 
all'istituto Fassicomo. 
Speciale per i tanti fratelli incontrati che ci ricordano che, malgrado le fatiche e la stanchezza, non siamo mai soli lungo 
la strada e che è bello scoprire che a volte basta un sorriso per far aumentare l'andatura del passo o per rialzarsi. 
Speciale perché abbiamo avuto modo di riflettere su cosa significhi essere "appassionati" e quante declinazioni hanno le 
parole "passione" e "compassione". 
L'equipe 88D e Suor Lara, sua formidabile consigliera spirituale, ci hanno donato uno splendido momento di riflessione 
che davvero ci ha dato modo di vivere il dovere di sedersi con intimità e profondità che da tempo non riuscivamo ad 
avere. 
Siamo riusciti a medicare ferite dimenticate ma mai guarite, a guardarci negli occhi e a riconoscerci nei nostri limiti e 
nelle sofferenze che la vita ci ha offerto, grazie alle quali non siamo più come eravamo prima, grazie alle quali abbiamo 
avuto modo di crescere, di riconoscere la presenza di Dio accanto a noi. Abbiamo scoperto che attraversare il dolore, la 
sofferenza, vuol dire "vivere la passione". 
Passione come sofferenza, perché non è facile farsi attraversare dal dolore senza soffrire, passione come forza, come 
slancio vitale quando scopriamo che per superare il dolore dobbiamo accoglierlo, accettarlo e decidere che solo 
vivendolo profondamente possiamo superarlo e rinascere da esso. 
"Questa capacità insita in ogni uomo, questa forza che ci permette di trasformare il dolore, di accoglierlo è quella 
“grandezza” che ognuno di noi si porta dentro e che ci permette di andare avanti, di rialzarci quando cadiamo....è quella 
grandezza che ci fa simili a Dio “Signore, amante della vita, appassionato della vita”, la RESILIENZA è ciò che ci rende 
a nostra volta appassionati della VITA... è forza che siamo chiamati a coltivare, ad educare dentro di noi". Così suor Lara 
ci ha esortato parlandoci della sofferenza e della capacità che l'uomo può avere nell'affrontarla, nell'accoglierla e nel 
trasformarla. 
Così Cristo passando dalla passione attraverso la morte rinasce alla vita con la resurrezione! È attraverso la sua passione 
che nasciamo come figli di Dio, è solo grazie all'accettazione delle nostre sofferenze che condividiamo la sua passione e 
partecipiamo alla nostra redenzione. 
Infine, ma non meno importante, solo esercitando la compassione possiamo vivere accanto ai nostri fratelli, possiamo 
amarli e camminare accanto a loro. 
Ma il messaggio più grande per noi è stato questo: abbiamo il dovere di educare i nostri figli a vivere con passione, a 
scoprire che è la passione che ci fa andare oltre, che ci guida, che ci indica un Oltre. 
Le parole di Suor Lara ci hanno illuminato e nello stesso tempo interrogato perché abbiamo il dovere di accompagnare i 
nostri figli anche in questo. 
"Occorre aiutare i bambini fin da piccoli ad entrare dentro quello che è il grande mistero della vita, ad attraversarla, ad 
accoglierne la grandezza, a maturare LA PASSIONE per la propria esistenza.... 
A far capire loro che la vita è bella, che in un attimo ti sorprende, ti può togliere quello a cui tieni di più e donarti quello 
che più desideri, la vita ti sorprende a tal punto che spesso fa crollare anche tutto quello che per te è SICURO, lasciandoti 
andare alla ricerca di altre CERTEZZE a cui aggrapparti; la vita ti cambia, ti fa crescere...ti trasforma...ti rende forte! 
Dobbiamo permetterglielo di fare...." 
Non possiamo togliere le sofferenze ai nostri figli, abbiamo il dovere di educarli ad attraversare e superare con passione 
anche ogni dolore che inevitabilmente la vita gli donerà. 
È con il cuore pieno di una nuova consapevolezza e responsabilità che siamo tornati a casa grati al Movimento e in 
particolare all'equipe 88 D che ha organizzato ed animato il ritiro di Quaresima.  
 
Vi salutiamo "appassionatamente" .... con Gesù (citando il ns carissimo Don Gorgio!) 
 
Paola e Matteo Ferrari 
Equipe 98D 
 

Il testo dell’intervento di suor Lara è disponibile sul sito regionale END 
http://www.equipes-notre-dame.it/cgi-bin/regione/Settori_di_Genova_Ritiro_di_Quaresima131.asp 
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SESSIONE NAZIONALE ESTIVA 
 

SESSIONE  NAZIONALE ESTIVA 

si terrà dal 8 al 12 AGOSTO a PRATI DI TIVO  

seguiranno dettagli sul sito nazionale END 

********** 
 

AVETE MAI VISITATO IL SITO REGIONALE??? 
È attivo da già un anno ma aspetta ancora di farsi conoscere!! 

http://www.equipes-notre-dame.it/regione_nob/index.asp 
 

 
 

MESSA DI FINE ANNO DEI SETTORI DI GENOVA  
 

La S. Messa di fine anno, animata dall'equipe 60 del settore B sarà celebrata 
 

in Santa Marta, il giorno 
 

VENERDI’ 9 GIUGNO ALLE ORE 21.00 
 
 
 
 
 

COSA SUCCEDE IN CITTA’ 
 

MARTEDÌ 16 MAGGIO 2017 alle ore 18,15 
Presso la sala Bibi Service in Via XX Settembre 41, 3°piano 

LE ASSOCIAZIONI FAMIGLIARI DELLA CITTÀ DI GENOVA 
Organizzano un incontro con 
TUTTI I CANDIDATI ALLE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE  
Per confrontarsi con loro sui problemi che le famiglie genovesi affrontano ogni giorno e che attendono 
dalla politica risposte concrete. 
  
Il Forum delle Associazioni familiari presenterà in quest’occasione il proprio MANIFESTO che pone 
l’attenzione sui temi della denatalità, del lavoro e dei servizi, chiedendo ai candidati un impegno su questi 
temi ed ascoltando le opinioni e le idee in merito di quanti si presenteranno nelle liste. 
 
 
 


